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BHUTAN

Quadro giuridico relativo alla libertà religiosa ed 
effettiva applicazione

La Costituzione bhutanese del 2008 riconosce che «il 
Buddismo è parte del patrimonio spirituale del Bhu-
tan» e afferma che tutte le istituzioni religiose hanno 
la responsabilità di «promuovere il patrimonio spiri-
tuale del Paese» (articolo 3, paragrafo 1)1 e al tempo 
stesso di «assicurarsi che la religione resti distinta dalla politica» (articolo 3, paragrafo 3). La Carta 
costituzionale afferma inoltre che i cittadini bhutanesi «hanno il diritto alle libertà di pensiero, 
coscienza e religione» e vieta qualsiasi forma di «coercizione o induzione» alla fede (articolo 7, 
paragrafo 4)2.

Conciliare questi due princìpi è difficile. Infatti, il principio costituzionale della libertà religiosa 
è ancora relativamente poco maturo in Bhutan, dopo secoli di monarchia assoluta e di governo 
buddista. La Commissione elettorale del Bhutan ha sostenuto il principio di separazione tra Stato 
e religione3 attraverso la “Legge sulle organizzazioni religiose” del 20074 per «garantire che le 
istituzioni e le personalità religiose rimangano al di sopra della politica» (articolo 13, comma e)5.

Sebbene il principio della libertà religiosa sia tutelato nella Costituzione, nel Paese il proselitismo 
continua ad essere vietato. La legge richiede che i gruppi religiosi ottengano delle licenze per 
poter tenere delle cerimonie religiose pubbliche e che si registrino presso la Commissione per 
le Organizzazioni Religiose (CRO). Al 2020, la CRO aveva approvato soltanto 14 gruppi religiosi, 
nessuno dei quali rappresenta una minoranza religiosa6. 

L’Hindu Dharmic Samudai, uno dei due gruppi indù formalmente riconosciuti, ha dichiarato di 
aver ricevuto un forte sostegno per costruire templi, praticare liberamente la propria fede e cele-
brare le proprie festività religiose7. 

1  Constitute Project, Costituzione del Bhutan del 2008, https://www.constituteproject.org/constitution/
Bhutan_2008?lang=en (consultato il 18 giugno 2022).   
2  Ibid.   
3  Kuensel, Gomchens ineligible to vote: ECB, 14 agosto 2018, https://kuenselonline.com/gomchens-ineligible-
to-vote-ecb/ (consultato il 18 giugno 2022).   
4  Consiglio nazionale del Bhutan, Legge sulle organizzazioni religiose del Bhutan (2007), https://www.
nationalcouncil.bt/assets/uploads/docs/acts/2014/Religious_organization_act_of_BhutanEng2007.pdf 
(consultato il 18 giugno 2022).   
5  Ibid.   
6  Dipartimento di Stato degli Stati Uniti, Ufficio per la libertà religiosa internazionale, Rapporto 2020 sulla libertà 
religiosa internazionale: Bhutan, https://www.state.gov/reports/2020-report-on-international-religious-freedom/
bhutan/ (consultato il 18 giugno 2022).   
7  Ibid.   



126

BH
UT

AN
Episodi rilevanti e sviluppi

Il rapporto World Watch List 2022 dell’organizzazione Porte Aperte ha classificato il Bhutan al 34° 
posto (su 50) nella classifica dei Paesi «in cui è più difficile seguire Gesù». I convertiti al Cristia-
nesimo continuano a soffrire una severa discriminazione e le conversioni sono considerate una 
fonte di vergogna da alcune famiglie. I cristiani incontrano anche difficoltà nell’ottenere certifi-
cati di “non opposizione”, che sono «necessari per richiedere prestiti, registrare le proprietà, fare 
domanda per ottenere un impiego e rinnovare la carta d’identità»8. Per le Chiese cristiane, la 
mancanza di registrazione spesso implica l’impossibilità di acquistare proprietà o di raccogliere 
fondi9. Anche la costruzione dei luoghi di culto è complicata. È necessaria l’approvazione del 
governo e per legge tutti gli edifici, comprese le strutture religiose, devono rispettare le norme 
architettoniche tradizionali, determinate dalla Commissione per le Organizzazioni Religiose10. 

I cristiani affrontano anche delle difficoltà nell’acquisto di loculi per la sepoltura, poiché non esi-
stono disposizioni ministeriali chiare a tal riguardo. Pertanto, alcuni cristiani sono costretti a sep-
pellire i propri cari «in aree non sviluppate, lontano dagli insediamenti»11. 

Si stima che nel febbraio 2022, nei campi profughi del Nepal, fossero rimasti circa 7.000 Lhot-
shampa, un gruppo prevalentemente indù di origine nepalese. Il Bhutan espulse circa 100.000 
Lhotshampa nel 199012. I detenuti politici rimangono incarcerati nelle prigioni di Chemgang e 
Rabuna, e la sede del Comitato Internazionale della Croce Rossa (CICR) a Kathmandu ha riferito 
che, a causa della pandemia di Covid19, ottenere permessi per le visite dei familiari e per le ispe-
zioni è divenuto molto difficile13.   

Prospettive per la libertà religiosa

Per quanto riguarda la libertà religiosa, la situazione non è cambiata in modo significativo negli 
ultimi due anni. Sebbene nel periodo in esame non siano stati segnalati incidenti di rilievo in 
Bhutan, né vi siano stati episodi di persecuzione religiosa violenta, le religioni minoritarie come 
il Cristianesimo continuano a non essere riconosciute e a non ricevere alcun sostegno da parte 
del governo. Anche la questione dei Lhotshampa continua a destare preoccupazione e non si 
intravede una soluzione nel prossimo futuro. Le prospettive per la libertà religiosa, quindi, conti-
nuano a rimanere negative.

8  Open Doors, World Watch List 2022: Bhutan, https://www.opendoorsusa.org/christian-persecution/world-
watch-list/bhutan/ (consultato il 18 giugno 2022).   
9  Ibid.  
10  Dipartimento di Stato degli Stati Uniti, Ufficio per la libertà religiosa internazionale, Rapporto 2021 sulla 
libertà religiosa internazionale: Bhutan, https://www.state.gov/reports/2021-report-on-international-religious-
freedom/bhutan (consultato il 29 luglio 2022).  
11  Ibid.  
12   Prasansha Rimal, Bhutan’s shame: why the world must continue to remember the expulsion of ethnic Nepalis, 
“Record Nepal”, 3 febbraio 2022, https://www.recordnepal.com/bhutans-shame-why-the-world-must-
continue-to-remember-the-expulsion-of-ethnic-nepalis (consultato il 18 giugno 2022).  
13  Devendra Bhattarai, Political prisoners languish in Bhutan’s jails, “Nepali Times”, 11 dicembre 2021, https://
www.nepalitimes.com/here-now/political-prisoners-languish-in-bhutans-jails/ (consultato il 18 giugno 2022). 
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